
Atti Parlamentari — -3B38 — Camera dei Deputati 
LEGISLATT7EA X X I 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 3 ~ i I T J G N O 1 9 0 2 

Quest i e lementi e questi studi servono 
a l la Commiss ione centrale per g iungere al 
-suo giudicato . 

Ora, poiché questi g iud ica t i sono basa t i 
su quegl i elementi e studi, dietro i qual i 
la Commissione centrale accogl ie , modifica, 
r e sp inge od i m p u g n a leproposte delle Giunte 
tecniche e delle Commiss ioni provincia l i , 
così io mi r ivolgo al l 'onorevole minis tro 
delle finanze, per conoscere i criteri gene-
ral i che preva lgono nel l ' amminis traz ione del 
Catasto, di cui eg l i è capo, nel la es t imazione 
dei reddit i delle regioni montane, e come è 
detto nel la mia interpel lanza, in part icolar 
modo di quel le g randi estensioni boschive, 
pasco l ive ed incolte, che costituiscono la 
p iù g ran parte dei Comuni de l l ' a l t a mon-
tagna . 

Mi sono deciso a fare questa interpel-
lanza, perchè da tempo, ma ancor più in 
quest i u l t imi mesi , ho avuto occasione di 
r i levare come st iano prendendo consistenza 
dei criteri , che conducono a s t imare i red-
d i t i del le terre montane molto al di sopra 
del la real tà . 

F r a le Provincie di cui ha dovuto occu-
par s i la Commiss ione centrale, Mantova, 
Milano, Cremona, P a d o v a sono in p i a n u r a ; 
Ancona e Trevi so hanno zone montane, non 
però di a l ta montagna , e non molto estese; 
ma dopo le tari f fe di queste sei Provinc ie , 
g iunsero a l la Commiss ione centrale quel le 
di a l tre tre che hanno estensioni grandi di 
reg ioni montagnose, R e g g i o , Modena e Como. 

Nel le due Provincie emil iane, le Com-
miss ioni provincia l i hanno r i tenuta troppo 
e levata la tar i f fa del la Giunta tecnica ; e 
nel la provincia di Como la Giunta tecnica e la 
Commiss ione provincia le sono state in mas-
s ima concordi. Ignoro le del iberazioni de l l a 
Commiss ione centrale in ordine al le Pro. 
v incie emi l i ane ; però fu i lieto di udire dal-
l 'onorevole Torr ig iani , nel la d i scuss ione del 
pr imo m a g g i o (quando r i spose a quanto io 
a v e v a detto esat tamente leggendo le c i fre di 
una tabel la ufficiale del 1901, che non ri-
g u a r d a v a n o la provincia di Modena, perchè 
anteriori) , che la Commiss ione centrale aveva 
diminuito notevolmente le tari f fe proposte 
per quel la Provincia . 

Ne fu i lieto, perchè un sempl ice sguardo 
a l l a tar i f fa del la montagna modenese in-
duce nel la supposiz ione che s iano state fa t te 
da de legat i del la Giunta tecnica, non molto 
prat ic i del la regione montana. E questo può 
accadere, ed è accaduto altrove, soprat tutto 
nelle Provincie par te in p ianura e par te in 
.monte; imperocché (è cosa naturale) g l i in-

gegner i del le Giunte tecniche quas i sempre 
appar tengono al piano, ed in preponderanza 
al capoluogo, e non possono conoscere le 
condizioni de l l ' agr ico l tura del la montagna , 
dove non sono mai chiamat i ad esercitare 
la loro profess ione ; e non sono m a i chia-
mat i perchè costerebbero troppo.. 

I proprietar i del la montagna , che sono 
quas i sempre piccoli proprietar i , quando 
hanno bisogno del l 'opera di un ingegnerò , 
si servono degl i agr imensori , dei geometri 
locali che costano a s sa i meno, e che sono 
a l la loro portata . 

Questo inconveniente non si verificò però 
a Como, il cui capoluogo sta in mezzo ai 
monti, ed accadde questo, che g l i ingegner i , 
tanto della Giunta tecnica quanto de l la 
Commiss ione provinciale , hanno usato un 
trat tamento perequato in ambedue le zone 
della provincia di Como, tanto nel la p ianeg-
g iante quanto nel la montuosa. Senonchè 
queste tari f fe furono ri tenute troppo basse , 
in riscontro con le finitime dei Comuni mi-
lanes i , e la Commiss ione centrale deliberò 
un aumento del 24 per cento. E bene sapere 
che questi aumenti si fanno per perequare , 
ed è g ius t i s s imo che si facciano nelle Pro-
vincie finitime. Ciò che dico è di r ag ione 
pubbl ica , poiché r i su l ta da quei document i 
s t ampat i che sono nella bibl ioteca del la Ca-
mera, ma che pochiss imi vanno a consul-
tare. 

Ora se questo aumento fosse stato por-
tato uniformemente su tu t ta la Provinc ia , 
si sarebbe potuto dire che il confronto coi 
Comuni mi lanes i va levole per la zona pia-
negg iante comasca, non r e g g e v a per la z o r a 
montana che si t rova in ben diverse con-
diz ioni ; ma poiché i col legi locali avevano 
sostenuto che le loro tariffe erano perequate , 
s t ava bene l 'aumento del iberato da l la Com-
miss ione centrale, ma avrebbe dovuto es-
sere uniformemente esteso su tutta la Pro-
v inc ia . 

Io non starò qui a sp iegare che cosa in-
vece si è fatto, come e perchè si è operato. 
Debbo però dire il r i sultato . Mentre l'au-
mento portato da l la Commissione centrale 
sul reddito imponibi le nel la par te di Co-
muni della zona p ianegg iante , fitta di po-
polazione, di strade, di t ramvie , di ferrovie, 
fu del 18 per cento, del 16, del 12, e per-
sino soltanto del 9 per cento, l 'aumento 
recato ai Comuni delle zone montuose, dove 
sono scarse le strade, dove d ; inverno ri-
mangono solo le donne, dove la m a g g i o r 
parte del territorio è pascol iva ed incolta, 
f u del 40, del 50, del 60 e sa l ì pers ino al 


